
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 830 

presentata in data 25 maggio 2023 

 a iniziativa  del Consigliere Cesetti 

 Stabilimento Bakery di Fermo – zona Girola 

 a risposta orale 

 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

 

Premesso che: 

- nella notte tra il 21 ed il 22 gennaio 2023, lo stabilimento Bakery - ubicato nella zona industriale 

Girola di Fermo - è stato interessato da un incendio “che - si legge nella nota diffusa dalla Bakery 

-   ha distrutto purtroppo l’intero edificio produttivo e le attrezzature”, senza per fortuna registrare 

feriti;  

-  l’azienda - una realtà molto importante per il territorio Fermano - impiegava  circa 160 dipendenti 

e per la tutela dei posti di lavoro si attivavano immediatamente le organizzazioni sindacali che 

convocavano un incontro per il 24/1/23 davanti ai cancelli della Bakery al quale partecipavano, 

come riportato dagli organi di stampa all’epoca dei fatti, anche il Sindaco di Fermo e xxxxxxxx 

per conto dell’Assessore xxxxxx; 

 

Considerato che: 

- in data 7/2/23 l’Assessore al lavoro  incontrava, in Regione, le organizzazioni sindacali aziendali 

Cgil, Cisl e Uil dell’impresa Bakery per fare il punto della situazione e durante l’incontro  si rendeva 

“disponibile a contattare la proprietà aziendale e a organizzare un incontro anche con il Sindaco 

di Fermo per approfondire con l’azienda quali siano le eventuali necessità immediate e future in 

termini di sostegno ai lavoratori con politiche attive e formazione e il possibile sostegno agli inve-

stimenti”, come si evince dal comunicato stampa divulgato in pari data;  

- in data 14/3/23, a quanto risulta, si teneva un ulteriore incontro convocato dall’Assessore regio-

nale, “per parlare del presente e del futuro dello stabilimento Bakery di Fermo”, al quale prendeva  

parte il Sindaco di Fermo il quale dichiarava: “tra circa un mese avremo qualche informazione in 

più sul futuro immediato dell’area”, e circa la situazione dei lavoratori dichiarava: “Certamente ad 

alcuni di loro è stato detto  di spostarsi temporaneamente negli stabilimenti di Cesena, Forlimpo-

poli e Eboli per continuare la produzione. Certo, non tutti i lavoratori sono attualmente occupati. 

Attivata la cassa integrazione che, sappiamo è più risolutiva per quelli a tempo indeterminato 

rispetto agli interinali. Ma è anche per questo che tutti vogliamo che si possa tornare, anche nello 

stabilimento di Girola, a pieno regime occupazionale” (Cronache Fermane, 15/3/23); 

 

Preso atto che: 

-  all’epoca dei fatti veniva anche allertata l’ARPAM (Agenzia regionale per la protezione ambien-

tale delle Marche, istituita con l.r. n. 60/97) per i rilievi ambientali e le analisi del caso; 



 
 

 

 

 

- invero, come si legge sugli organi di stampa: “In fiamme, oltre a prodotti per alimenti da forno, 

anche pannelli fotovoltaici. Allertata l’Arpam per i rilievi ambientali.”; “A fuoco, oltre al materiale 

dei pannelli fotovoltaici, farine, grassi, olii.”; “Allertata anche l’Arpam per le analisi del caso”  (Cro-

nache Fermane e Ansa Marche, 22/1/23); 

 

Ritenuto che: 

- da segnalazione pervenuta al sottoscritto Consigliere, sembra che sul sito dell’incendio ci sia   

materiale “lasciato fuori a marcire” e sembra si riscontri la conseguente presenza di insetti che 

potrebbero compromettere la salubrità dell’ambiente circostante con effetti dannosi sia per i resi-

denti che per le attività ivi ubicate, anche in vista dell’approssimarsi delle temperature estive; 

- l’attenzione verso l’ambiente da parte della Regione si deve tradurre anche nella costante attività 

di monitoraggio ambientale. 

 

Per quanto sopra premesso, considerato e ritenuto, 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta e l’Assessore competente, per conoscere: 

- lo stato attuale della situazione dei lavoratori dello stabilimento Bakery di Fermo, nonché gli 

eventuali sviluppi sul futuro dell’area dello stabilimento Bakery di Fermo; 

- se il sito industriale interessato dall’incendio, per il quale era stata allertata l’ARPAM, è oggetto 

di monitoraggio ambientale e quali azioni siano state adottate e si intendano adottare al fine di 

garantire la salubrità ambientale della zona coinvolta. 

 

 


